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Scairolo E in coda anche la politica

Chiesto un credito per affrontare i ricorsi contro il progetto di riordino viario del comparto
Lugano, Grancia e Collina d’'oro sperano che il Piano regolatore sia approvato entro il 2020

GIULIANO GASPERI

Il Sembralalegge del contrappasso de-
scritta nella Divina Commedia. Per la
precisione, una delle cosiddette pene
per analogia: dato che la politica,in pas-
sato, con una pianificazione disordinata
e disunita, ha contribuito a creare il caos
viario sul pian Scairolo, oggi si trova essa
stessa incolonnata e rallentata, conire-
lativi costi, nella tortuosa procedura diri-
ordino del comparto.

Dante a parte, € proprio questala sensa-
zione che si haleggendo l'ultimo mes-
saggio del Municipio di Lugano sulla ri-
pianificazione dell'area: unarichiesta di
credito di 234 mila franchi per autorizza-
re a posteriori vecchie spese, per affron-
tare i 46 ricorsi inoltrati contro il Piano
regolatore intercomunale, per costi am-
ministrativi e per approvare inmodo de-
finitivo il nuovo strumento.

Lidea dei Comuni di Lugano, Grancia e
Collina d’Oro, che stanno affrontando il
progetto insieme dal 2004, e quelladifa-
re il possibile per rendere il pian Scairo-
lo meno trafficato e piu vivibile. Sulla
sponda destra dellaroggia, alle spalle dei
centri commerciali, & prevista ad esem-
pio una zona verde e residenziale con
precedenza alla mobilita lenta. Per far
fronte alle code, invece, sono in pro-
gramma un potenziamento dei mezzi
pubblici ela creazione di posteggi inter-
rati e park&ride. Un altro aspetto chiave
¢ il divieto di costruire nuovi edifici in
quest’area, che e stato compensato con
un aumento delle superfici utililorde del
20% per quelli esistenti a beneficio in
parte anche dei centri commerciali. 11
concetto nel suo complesso non ha fat-
to certo 'unanimita, creando una «co-
lonna» di ricorsi provenienti da abitanti
dellazona e davari sodalizi, tra cuila So-
cieta ticinese per l'arte e la natura, i Cit-
tadini per il territorio e 'Associazione
traffico e ambiente.

I contrari, riassumendo le tesi principa-
li, temono che ilnuovo Piano regolatore,
con la densificazione delle superfici dei
generatori di traffico odierni, il traffico al-
la fine lo vada ad aumentare vanifican-
do il potenziamento del trasporto pub-
blico - il futuro tram avra una corsia pre-
ferenziale, ma «l'asta» del pian Scairolo
non € stata ritenuta prioritaria - e riten-
gono poicheilrecupero del verde vicino
alriale sara molto arduo, visto cheiterre-
nisonoinmano aprivati. Eatal proposi-
to, i ricorrenti temono che gli oneri
espropriativi a carico dei Comuni am-
montino a diverse decine di milioni di
franchi.

Ora pero si tratta di stanziarne 234 mila
per portare a termine la procedura e poi
attendere la decisione suiricorsi da par-
te del Consiglio di Stato. Il primo credito
diuna certaimportanza per la pianifica-
zione del pian Scairolo € stato messo a
disposizione otto anni fa: 500 mila fran-
chi, sempre divisi frai tre Comuni, per al-
lestire il nuovo PR. Negli anni se ne sono

aggiunti altri: 35 milanel 2012 perla pro-
gettazione di massima di una pista cicla-
bile vicino alla roggia; 120 milanel 2014
«per ulteriori approfondimenti e costi
procedurali necessari», come leggiamo
sul messaggio municipale di Lugano;
100 mila, lo stesso anno, per il progetto
definitivo della ciclopista, la cuirealizza-
zione ora necessita di 6,2 milioni che in
parte verranno stanziati dal Cantone; in-
fine, tra il 2015 e il 2016, altri tre crediti
per garantire 'operativita della CIPPS,
cioelacommissione intercomunale che

GARBUGLIO Sciogliere i nodi non & facile, né tantomeno gratis.

sistaoccupando del progetto. «Larichie-
sta di mezzi finanziari operativi ulteriori
- spiega I'Esecutivo di Lugano - era de-
terminata da una parte da compiti ope-
rativi supplementari emersi dall'esame
preliminare del Cantone e dalla consul-
tazione pubblica del 2013, soprattutto
per quantoriguardale verifiche ambien-
tali, e dall’altra dal protrarsi della proce-
duraben oltre ai tempi originariamente
ipotizzati, oltre che dalla volonta di pro-
cedere con la realizzazione della strada
pedemontana di sponda destra».

Tutto cio si e consumato prima del 2016,
quando e avvenutala pubblicazione del
nuovo Piano regolatore intercomunale.
Successivamente si sono aggiunte le
spese citate in apertura, chei Comuniri-
tengono comunque ben motivate.
«Lapprovazione del PR e la sua crescita
in giudicato - stima, o spera, I'Esecutivo
luganese - dovrebbe avvenire entro il
2020, permettendo di procedere con i
primiinvestimenti nellamobilitalenta».
Come questa procedura e come il traffi-
coattuale.
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L’artigianato d’eccellenza

sarà ospite a Villa Ciani

zxy Il 10 e 11 novembre Villa Ciani farà da cornice a un’esposizione

dedicata all’artigianato dell’eccellenza. Si chiama YouNique e 

vuo-le

celebrare l’alto artigianato artistico, «quel fatto a mano che è si-nonimo

di fatto ad arte», come scrivono gli organizzatori. Non 

saran-no

esposti solo prodotti, ma saranno presenti gli stessi artigiani che

li creano, e uno spazio sarà dedicato all’enogastronomia, con una

selezione curata dalla sommellier Nicoletta Rossi. La mostra sarà

aperta dalle 10 alle 18 (entrata: 20 franchi).

CALCIO E SOCIALITÀ

Jogaleros, si ricomincia

con mister Carvalho

zxy Ricomincia la stagione dell’AS Jogaleros, una squadra di calcet-to

in cui militano anche atleti disabili pronti a competere alla pari.

Dopo la gestione triennale di mister Pedretti, che ha registrato la

promozione in LNA e, alla fine dello scorso anno, una comoda 

sal-vezza,

quest’anno a guidare il team sarà Ricardo Carvalho, 

coadiu-vato

da Giuseppe Taverniti. I Jogaleros scenderanno in campo al Pa-lamondo

di Cadempino il 13 gennaio e il 17 febbraio, mentre le 

al-tre

partite del girone verranno giocate in Svizzera tedesca.


